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fi conduffe fano e falvo a Civitd Vecchia nel di feguente , e po-

{cia nella Fefta de’ Santi Pietro e Paolo entrato in nave col {olo

Cardinal Guglielmo fuo Nipote , ed altri_pochi di fua famiglia,

fece (ciogliere le vele alvento, e nel di 7. di Luglio felicemente
pervenae a Genova, dove con incredibil fefta e magnificenza d'
apparate fu accolte da’ fuoi mazionali. Gli altri Cardinali, a ri-

ferva di quattro , il feguitarono per terra’, e andarono adafpet-

tarlo a Sufa. Udita quelta inafpettata partenza del Papa, Fede-

rigo, che foggiornava allora in Pifa, rimafe eftatico; e fcorgen-

do bene dove andava a parare la determinazion del Pontefice,
allora. fu , che fpedi di nuovo il Conte di Tolofa con Lettere,

nelle quali fi maravigliava forte della rifoluzione da lui prefa,

con ~efibirfi nondimeno prontflimo a far quanto egli voleva,

Il Conte andato a Savona ; di Ia fignifico il tutto a Papa In-
nocenzo; ma fenza frurto, perché il Pontefice tante volte de-

lofo dalle promefle e parole di Federigo , volle coutinuar il

fuo wviaggio alla volta: di Lione, dove:avea gia determinato di
fermarfi, Infermatofi il Pontefice in Genova, appena alquanto
fi_riebbe, che né pure giudicandofi {icuro- nella Patria , dove
ftavano i Mafcherau fazionarj dell’ Imperadore ; fattofi . portare

in letto, pafso a Varraggine (a), ed indi a Stella ; dove Man- (a) Petrus do
fredi ;-M_a;éaqus del Carretio Iaccolfe con una copiofa mano o ar. §0e Vié
mati’ per maggior fua ficurezza , perché non mancavano infidie cap. is. P. 1.
e nemici-in quelle parti.® Cadde quivi di nuove malato, e fi ;ff"li'ﬁc_

- dubito di fua wita; migliorato, e d{cortato dal Marchefe di =~
Monferrato arrivo ad Aftt nel di fei di Novembre, e vi trovd

le porte: chiufes, perché quel Popolo teneva per I' Imperadore;

ma -non pafso molto, che vennero a dimandargli perdono di

queft’ ingiuria. Giunto nel di dodici del {uddetto Mefe a Sufa,

ebbe la confolazione di trovar otto Cardinali , che quivi Vafper-
tavano; € con efli non fenza gravi incomodi walicate I' Alpi,
felicemente nel di due di Decembre giunfe a Lione , ricevuto ono-
revolmente da quel Popolo . In effa Cittd prantod la fua Corte,

alla quale comincio a.concorrere un’ infinitd di gente da totee le

partis Pieno intanto di rabbia Federigo fece chiudere i paffi,
affinché non paflaffero vomini e danari dall’ Iralia in Francia: il

che fervi maggiormente a fereditarlo, qual manifefto perfecu-

tor della Chiefa . Scrive Matteo Paris (4) una particolarité,g,b).“'g‘,{‘ﬁ-
delia cui verita {i puo forte dubitare. Cioe, che per li mane -,g',',;f;;. o
gi del Papa, d¢’ Milanefi, e d alri lraliani , e Tedefchi, fu
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